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Non regge l'intesa per un cessate il fuoco II presidente del Consiglio interinale 
tra i mujaheddin delle fazioni in lotta Sibghatullah Mojaddedi lascia il Pakistan 
e viene meno la prima delle condizioni poste e tenta di raggiungere la capitale afghana 
da Hekmatyar per aderire al governo dei 51 scortato da guerriglieri fedeli a Masud 

A Kabul 2 ore di tregua, poi l'inferno 
I ovili fuggono dai quartieri martoriati dagli scontri 
Una tregua concordata in modo vago ed ancorata a 
condizioni reciprocamente inaccettabili regge due 
ore poi è sommersa dalla ripresa degli scontri tra fa
zioni rivali dei mujaheddin. A Kabul ieri sera si spara
va con furia addirittura superiore ai giorni prima. 1 ci
vili abbandonano i quartieri ove la battaglia è più in
tensa. Il presidente del governo provvisorio lascia il 
Pakistan e tenta di raggiungere la capitale afghana. 

GABRIEL BERTINETTO 

O i Una tregua di carta. 
L'hanno concordata oltre con
fine, in territorio pakistano, i 
rappresentanti del Jamiat-e-
Islami e dello Hczb-c-lslami, i 
due maggiori protagonisti del
la guerra fratncida in corso a 
Kabul tra fazioni della resisten
za. Ma i mujaheddin di en
trambi gli schieramenti l'han
no subito violata, ed a Kabul si 
combatteva ieri con la stessa 
ferocia del giorno prima. Quel
la tregua di carta prima di sera 
era già stata stracciata. -Il ces
sate il fuoco ci sarà solo quan
do le forze di Hekmatyar 
avranno evacuato la capitale e 
saranno rientrate nelle loro ba
si», affermava un portavoce del 
Jamiat-e-Islami. «Le armi tace
ranno solo quando le milizie 
alleate di Masud se ne saranno 
tornate nei luoghi di prove
nienza», faceva sapere un 
esponente dello Hezb-e-Isla-
mi. -

Ora la popolazione civile, 
che aveva accolto con speran
za l'arrivo dei guerriglien saba
to scorso, illudendosi in un pa
cifico trapasso dal comunismo 
allo Stato islamico, fugge terro
rizzata. Non è ancora un eso
do in massa, anche perche 

1 muoversi a Kabul in mezzo al 
, fuoco incrociato dei «fratelli» ia 
lotta, è rischioso. Ma anche 
starsene chiusi in casa può es
serlo, come sa la gente dei 

quartieri di Baia Essar e Micro-
rayom. le cui abitazioni e bot
teghe sono state centrate da 
colpi d'artiglieria, sventrate dai 

' carri armati. E cosi intere fami
glie, uomini, donne, vecchi, 
bambini scappano di corsa, 
con l'angoscia nel cuore e po
che cose essenziali nei cesti e 
nelle borse. . 

In mattinata Islamabad ave
va annunciato con soddisfa
zione l'intesa tra i duri dello 
Hezb-e-lslami guidati da Hek
matyar e il resto della resisten
za. Un'intesa mediata diretta-

' mente dal primo ministro del 
Pakistan. Nawaz Sharif, e dal 
capo dei servizi segreti dell'A
rabia Saudita, Faisal AI Turki. 
Pakistan e Arabia Saudita sono 

' due dei paesi che hanno più 
generosamente sostenuto e fi
nanziato i mujaheddin nei 14 
anni della ribellione anti-co
munista. E sono quindi i primi 
a sentirsi chiamati in causa nel 
momento in cui i loro benefi
ciati si affrontano in una batta
glia spietata per il potere. Con 
la prospettiva che in un'area 
cosi vicina (il discorso vale so
prattutto per il Pakistan) anzi
ché uno Stato amico ed affida
bile emerga dalle ceneri del re-

', girne di Najibullah un vulcano 
politico-militare in frenetica at
tività. . . . - , < , •• 
• L'accordo non era limitato 

alla tregua. Essa era la premes

sa, anzi una delle condizioni 
poste dallo Hczb-c-lslami. per 
adenre al Consiglio interinale, 
il governo provvisorio della re
sistenza, composto di 51 mem
bri in rappresentanza di tutti i 
partiti più importanti. Ma non 
era la sola. Hekmatyar esigeva 
l'allontanamento da Kabul 
delle milizie uzbeke di Rashid 
Dostam, alleate di Masud. 
Chiedeva cambiamenti nella 
struttura delle forze armate e 
una epurazione dei comunisti 
dai ranghi dell'amministrazio
ne statale. Ma anche la contro
parte poneva condizioni. Una 
essenzialmente: I mujaheddin 
di Hekmatyar lasciassero la ca
pitale. Il risultato è quello che 
si vedeva, o meglio si sentiva, 
ieri sera a Kabul. Una ripresa 
delle sparatone con una inten
sità addinttura superiore ai 
giorni precedenti. 

Il presidente del Consiglio 
intennale sta tentando di rag
giungere Kabul. Ieri Sibghatul
lah Mojaddedi ed alcuni mem
bri dell'organismo che dovreb
be installarsi alla guida del 
paese hanno varcato la fron
tiera tra Pakistan e Afghani
stan. 11 governo di Islamabad 
ha voluto che l'avvenimento 
avesse un qualche fasto ceri
moniale ed ha mandato sul 
posto una guardia d'onore. 
Una sorta di riconoscimento 
anticipato conferito al Consi
glio dei 51 come legittimo rap
presentante provvisorio della 
nazione afghana. Poi del pic
colo corteo motorizzato, scor
tato da unità della guerriglia fe
deli a Masud ed ai suoi alleati, 
non si è più saputo nulla. Lo si 
attendeva in giornata a Kabul. 
Ma i 250 chilometri di strada 
dal passo Khyber alla capitale 
dell'Afghanistan possono ri
servare molte sorprese. Si at
traversano zone in cui sono at
tivi gruppi legati a Hekmatyar. 

Operatore del Tgl 
ferito mentre 
filma la battaglia 

Mappa etnica dell'Afghanistan 
«-, Alcuni gruppi di mujaheddin ' 

sono fortemente caratterizzati dal 
punto di vista etnico. < -
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M KABUL. Un operatore televisivo italiano è 
rimasto ferito, in maniera fortunatamente 
non grave, negli scontri tra mujaheddin a Ka
bul. Enrico Cappozzo. cameraman del Tgl, 
stava riprendendo una fase della battaglia 
dall'alto di una torre, quando una scheggia di 
granata l'ha colpito al capo. L'inviato del tele
giornale Paolo Di Giannantonio. che si trova
va sul posto, ha accompagnato il collega al
l'ospedale della Croce rossa. "Qui il ferito è 
stato operato da un chirurgo italiano, e già ie
ri sera dichiarato fuori pencolo. Cappozzo è 

stato tanto coraggioso quanto fortunato. Un 
guerrigliero a fianco del quale il cameraman 
stava filmando i combattimenti, è stato cen
trato in pieno dal proiettile ed è morto. Le 
scene immediatamente successive al feri
mento di Cappozzo sono state riprese da ca-
meramen di altre televisioni /straniere e ritra
smesse anche in Italia. L'immagine del volto 
di Cappozzo ridotto ad una maschera di san
gue dava l'impressione che le sue condizioni 
fossero molto più preoccupanti di quanto poi 
6 stato appurato dai medici. 

Nella cartina la suddivisione 
delle diverse etnie , 
che vivono in Afghanistan. 
Nella foto II camerarnen 
del Tg1 Enrico Capozzo "< 
ferito alla testi mentre riprendeva 
uno scontro armato tra guerriglieri 
alla penferla di Kabul , ; 

~ — — — • Milosevic fonda a Belgrado la «repubblica federale» che comprende Serbia e Montenegro 
Gli ambasciatori dei paesi europei e degli Stati Uniti disertano la cerimonia in Parlamento 

La nuova Jugoslavia nasce nell'isolamento 
«Repubblica federale della Jugoslavia» è il nome del 
nuovo Stato tenuto a battesimo ieri a Belgrado da 
Milosevic. Ne (anno parte Serbia e Montenegro. Gli 
ambasciatori europei (anche dell'Italia) e degli Usa 
disertano la cerimonia. La nuova costituzione non 
definisce l'assetto dell'esercito e la questione del 
Kosovo, e non chiarisce il problema delle Krajine, le 
regioni serbe in Bosnia e Croazia. 

TONI FONTANA 

• • I colori restano quelli di 
prima, rosso bianco e blu; ar
chiviata invece l'ingombrante-
stella rossa posta da Tito al 
centro della bandiera. Cam
biano gli stendardi, restano Mi
losevic e i suoi uomini che 
hanno condotto il paese ad un 

Tripoli 
«Nessun 
contrasto 
al vertice» 
• B IL CAIRO. Le voci secondo 
cui il braccio di ferro per il ca
so Lockerbic con la comunità 
intemazionale avrebbe pro
dotto contrasti nella dirigenza 
libica sono state smentite da 
fonti di Tripoli citate dalla 
agenzia egiziana Mena. Stan
do alle voci il numero due libi
co Yallud si opporrebbe ener
gicamente alla consegna dei 
due agenti libici accusati del
l'attentato all'aereo Pan Am 
mentre il colonnello Ghcddafi 
avrebbe assunto una linea me
no intransigente e sarebbe di
sposto a cercare un accordo 
con t'Onu. Il quotidiano egizia
no AIAhram scrive intanto che 
la Libia sarebbe disposta a 
consegnare i due agenti a con
dizione che i paesi occidentali 
si impegnino a -non aprire il 
dossier del terrorismo libico» e 
in presenza di precise garanzie 
sull'equità del processo. 

passo dal baratro. Morta una 
Jugoslavia, se ne fa un'altra. 
Quella tenuta a battesimo ieri 
a '"iigrado si chiamerà «Re-
i%iibolica federale della Jugo
slavia». Non è più né «federati
va», né «socialista». E Milosevic, 
ancora una volta, ha fatto pro

fessione di europeismo e di 
buone intenzioni: «Spero - ha 
detto al termine della cerimo
nia al parlamento federale -
che il nuovo Slato segni la fine 
dell'agonia e del caos». E una 
dichiarazione letta durante la 
seduta (73 i voti favorevoli, 
uno contrario, tre astensioni) 
sottolinea l'impegno del nuo
vo Stato a rispettare le norme 
intemazionali e il desiderio di 
aderire alla Cee. 

Ben diversa la realtà. Il nuo
vo Stato nasce tra mille proble
mi imsolti. tra i fuochi della 
guerra, nel mezzo di una acuta 
crisi economica, politica e so
ciale. E soprattutto nel più tota
le isolamento del quale Milo
sevic porta per intero la re-, 
sponsabilità. Gli ambasciatori 

degli Stati Uniti e di alcuni pae
si europei, tra cui l'Italia, han
no disertato la seduta del par
lamento dedicata alla nascita , 
del nuovo Stato e all'approva
zione della nuova costituzio
ne. Le diplomazie europee, 
impotenti e atlendiste mentre 
infuriava la guerra in Croazia, 
hanno cambiato atteggiamen
to davanti all'aggressione del
l'armata federale in Bosnia Er-

' zegovina. E anche gli Stati Uni
ti hanno abbandonato la pru
denza denunciando le mire di 

' Belgrado. La diserzione degli 
ambasciatori la dice tutta sul
l'isolamento di Milosevic con
testato anche in patria. E la 
nuova costituzione, redatta in 
una decina di giorni e appro
vata in tutta fretta, afferma che 

la federazione 6 pronta ad ac
cettare l'adesione «di altre re
pubbliche della ex-Jugosla
via». Un'affermazione ambi
gua, che non chiarisce le in
tenzioni dei dirigenti di Belgra
do per quanto riguarda le Kra
jine, le regioni a maggioranza 
serba in territorio croato, cioè 
il pomo della discordia. Il 10 
novembre dello scorso anno i 
serbi della Bosnia, con un im
provvisato referendum, procla
marono unilateralmente una 
repubblica indipendente lega
ta a Belgrado. E, come risulta
to, la guerra ha subito attecchi
to anche in Bosnia. E c'è la ' 
Krajina con capitale Knin, a ri
dosso della costa dalmata, do
ve gli irriducibili serbi, con a • 
capo il discusso Milan Babic, ' 

non intendono deporre le ar
mi. Il governo di Zagabria, per 
contro, non fa nulla per allen
tare la tensione e considera un ' 
tabù il referendum che i serbi 
della Krajina reclamano a gran ' 
voce. La ferita dunque resta 
aperta. l.a nuova costituzione 
di Belgrado afferma che «la fé- ; 
dcrazionc rispetterà i diritti e '. 
gli obblighi dcll'ex-Jugoslavia ?" 
verso i territori delle Kraiine ' 
nell'ambito della missione di • 
pace dell'Onu». Parole ancora 
una volta ambigue. E in effetti •' 
la nuova costituzione glissa su •" 
altri importanti problemi. Non ' ' 
definisce il nuovo assetto delle '. 
forze armate, sulla carta anco
ra «federali», mentre in futuro , 
dovranno arruolare solo serbi 
e montenegrini. Nessun ac

cenno neppure al problema 
del Kosovo abitato in prcvalen- ' 
za da albanesi. Solamente 13 
dei 20 deputati di questa regio
ne erano presenti ieri alla riu
nione del parlamento. Il nuovo " 
Stato infine accetta la carta.' 
dell'Onu e quella di Helsinki, ; 
ma non precisa quali garanzie 
intende fornire, mentre la " 
Csce, che si riunisce domani, • 
rivolge una sorta di ultimatum 
a Milosevic proprio in materia 
di diritti umani. Anche ieri l'ar
tiglieria serba ha bombardato 
la città bosniaca di Mostar e 
l'allarme è suonato a Dubrov
nik per la prima volta dopo 
quattro mesi. Caos e problemi • 
irrisolti dunque nel giorno del- , 
la nascita della nuova federa
zione Jugoslava, i . -

Per la prima volta una donna guiderà il Parlamento 

In iosa la Camera dei Comuni 
speaker una laburista ex ballerina 
Una ex ballerina passata alla politica èda ieri presidente 
del parlamento britannico. Per la prima volta la Camera 
dei Comuni sarà quindi guidata da una donna. Speaker 
è stata infatti eletta Betty Boothroyd, 62 anni, laburista. È 
la prima volta dalla fine della seconda guerra mondiale 
che l'assemblea chiama alla presidenza una personali
tà estranea al partito di governo. Tra i primi a compli-
mentarsicon la neoeletta è stato il primo ministro Major. 

ALFIO BERNABEI 

wm LONDRA. Fra molte risa
te e allusioni al suo passato 
di ballerina, la signora Betty 
Boothroyd, 62 anni, che oggi 
assomiglia più ad una robu
sta matrona che ad una Blu 
Bell, è stata eletta speaker 
nella Camera dei comuni nel 
corso della pnma cerimonia 
che ha sancito la riapertura 
dei lavori parlamentari dopo 
le elezioni. 

Nel discorso col quale ha 

accettato la candidatura, la 
Boothroyd, laburista, ha dato 
prova sia di fermezza che di 
umorismo quando ha dichia
rato che l'«agilità fisica» di
mostrata in passato ora le 
servirà per meglio destreg
giarsi a mantenere l'ordine 
fra i deputati. L'humour le sa
rà indispensabile se è vera la 
definizione secondo cui lo 
speaker è la persona più sola 
di tutto il Regno Unito in ra

gione del fatto che l'assoluta 
imparzialità richiesta dalla 
carica non consente di colti
vare amicizie con nessuno. 

Lo speaker è una figura 
straordinariamente . impor
tante nel contesto parlamen
tare britannico perché oltre 
al compito di mantenere l'or
dine, deve assicurarsi che 
tutti i parlamentari abbiano 
la possibilità di esprimere i 
loro giudizi. I deputati si alza
no in piedi spesso a decine 
alla volta, ma la parola tocca 
a colui o colei che secondo 
la definizione riesce a «co
gliere l'occhio» dello spea
ker, come se si trattasse di un 
misterioso rapporto chimico. 

La Boothroyd è il 155esi-
mo speaker della storia di 
Westminster e la decisione 
storica di eleggerla è stata 
bene espressa da Kinnock 
quando ha detto: «Per la pri

ma volta da 600 anni il parla
mento britannico ha-una 
donna come speaker». Il pre
mier John Major si è subito ri
volto alla neo-eletta col titolo 
«Madam speaker» ed ha of
ferto le sue congratulazioni 
fra gli applausi. La scelta del
la Boothroyd però non è an
data cosi liscia come molti 
credevano e quando è stato 
chiaro che non c'era unani
mità ò stato necessario ricor
rere al voto. Ne ha ottenuti 
372 a favore e 218 contro alla 
fine di una sessione durata 
poco più di un'ora e che ha 
rivelato, dietro le quinte, un 
profondo stato di incertezza 
fra i conservatori. Questi, ol
tre alla Boothroyd, avevano 
proposto anche l'ex ministro 
per l'Irlanda del Nord Peter 
Brooke. Alcuni osservatori a 
Westminster hanno detto 
che negli ultimi giorni c'è sta-

Betty Boothroyd, pnma donna eletta come portavoce del Parlamento bntannico 

to un feroce duello fra i tories 
che non sono riusciti a met
tersi d'accordo su un nome 
«serio» fra i ranghi del loro ' 
partito come speaker. Broo
ke è apparso immediata-
menteimprobabile come se
ria alternativa alla Boothroyd : 
dato che alcuni mesi fa si 
presentò in televisione la se
ra stessa in cui l'Ira aveva ' 
messo a punto un attentato e 
si mise a cantare la canzon
cina folk irlandese Oh my 

Darling Clementine (o mia 
cara Clementina). 

Dopo la votazione la Boo
throyd ha detto che si atterrà 
ad una vecchia . massima: 
«Nota tutto, correggi qualco
sa e onora i fratelli». Ma con 
una differenza: «Onora an
che le sorelle». La prima don
na speaker si troverà in mez
zo a sole 59 donne elette de
putati, ovvero appena i! 9% 
del totale ai Comuni. • 

Israele 
Sharon nel mirino 
per sperpero 
di soldi pubblio 

11 ministro dell'edilizia israeliano, il superfalco del Likud 
Ariel Sharon (nella fole) è al centro di una nuova polemi
ca legata al «cattivo uso> che il suo ministero ha fatto di [on
di governativi destinati ad ampliare anche le colonie ebrai
che, secondo una denuncia dell' ufficio del «controllore • 
dello Stato», 1' equivalente della Corte dei conti italiana, t 
Confermando quanto già preannunciato mesi fa in via pre
liminare, il «comptroller» Miriam Ben Porat ha presentalo 
alla Knesset il rapporto annuale, nel quale si afferma che . 
Sharon ha fatto edificiire migliaia di abitazioni per nuovi • 
immigrati in aree rivelatesi poi sbagliate, che il costo di tale '. 
operazione ha superato le stime di bilancio, che gli appalti. 
sono slati affidati ai costruttori sulla base di criteri clientela-
ri e che non sono stati rispettati i piani regolatori. Comples- <-
sivamente. il ministero dell' edilizia ha «sprecato» l'equiva- " 
lente di oltre 22 milioni di dollan. Il rapporto, a meno di 
due mesi dalle elezioni politiche, ha fornito all' opposizio
ne 1' occasione di rivolgere duri attacchi personali a Sha
ron, di cui l'esponente laburista Avraham Burg ha chiesto 
la messa sotto inchiesta. Altri due deputati hanno invece , 
detto che Sharon dovrebbe dimettersi immediatamente. \ 
Sharon ha difeso il suo operato, affermando di aver dato 
«un tetto a centinaia di migliaia di ebrei russi» e di aver agi
to in stato di emergenza e sempre in buona fede. 

Israeliano: 
condannato 
«Ha venduto armi 
ai palestinesi» 

11 tribunale di Beersheba, 
nel Neghev, ha condannato 
un israeliano di 28 anni, 
Ilari Buzgalo, a nove anni di 
carcere per avere venduto 
dieci fucili d'assalto a un 
palestinese di Cisgiordania. 

mm^~~~^~™""^™~™^~" L'imputato si è riconosciuto 
colpevole di avere rubato gli M-16 di fabbricazione ameri
cana da una base dell'esercito e di averli venduti per '-\ 
60.000 shekel (31 milioni di lire). «Èun geslo terribile, so- -, 
pratulto nell'attuale situazione di terrore», ha detto il giudi- ; 

ce Yitzhak Shabati. «È un'azione quasi senza perdono».'' 
Sempre ieri è stato trovato il corpo senza vita di un palesti- . 
nese di 80 anni. Abdul Rahman Edwan, ucciso a colpi d'a
scia in un campo nei pressi del suo villaggio. Azzun, in Ci
sgiordania. Secondo fonti arabe, è stato «giustiziato» per
chè avrebbe venduto della terra a coloni israeliani. Con lui 
sono 555 i palestinesi uccisi dai connazionali per una for
ma o l'altra di collaborazionismo dagli inizi dell'intifada," 
mentre quelli caduti vittime degli israeliani sono 920 circa. -• 
Gli israeliani uccisi sono 88. ' >.. 

America: 
Sposo spara 
alla consorte 
al ricevimento 

Il primo litigio coniugale tra 
Laurette e Richard Brunson, "" 
scoppiato durante il ricevi
mento di nozze, sarà proba
bilmente anche l'ultimo: lei • 
l'ha centrato con una zup- • 
piera dì maccheroni, lui ha 

^ " " • " ~ * risposto con un colpo di pi
stola alla pancia. Il diverbio è esploso a Tampa, in Florida," 
poche ore dopo la cerimonia nuziale. Gli invitati hanno 
confermato che la prima a entrare in azione è stata la spo- ì 
sa. col lancio improvviso dei maccheroni. Senza esitazìo- ; 
ne, lo sposo ha estratto una calibro 22 dal panciotto ed ha ', 
centrato la neo-consorte con un proiettile all'addome. La ; 
ragazza, che ha passato la sua prima notte di nozze in ; 
ospedale, è in gravi condizioni ma sopravviverà. Lo sposo, i 
incriminato per tentato omicidio, ha passato la notte in ga- ; 
lera. «Sento aria di divoralo», ha commentato un' amica ; 
dellasposa. , , ' - - * '; ' -' 

New York Times 
Nell'ex Urss 
in edicola 
la versione russa 

I cittadini dell'ex Unione so
vietica da ieri possono co
noscere meglio sii Stali Uni- s 
ti d'America, perchè in 65 t 
città dei paesi della comu- v 
nità di Stali indipendenti, " 
sparse dal Baltico al Pacifi-

™ ™ " " » » » » » » » ^ - COi sarà diffusa in russo una . 
edizione settimanale del «New York Times», in cui verranno ! 
concentrati i principali articoli pubblicati nei sette giorni i 
precedenti dal famoso quotidiano. Il «New York Times» in • 
russo, il cui primo numero è stato presentato ieri a Mosca, ! 
viene curato da un gruppo di giornalisti del quotidiano del- • 
la metropoli statunitense e da una equipe di «Moskovskie , 
Novosti», settimanale di punta dell'ala «liberal» del mondo ', 
giornalistico russo. La tiratura iniziale del nuovo periodico, ' 
è stato annunciato, sarà all'inizio di centomila copie la set
timana, ma i curatori dell'iniziativa sperano che la tiratura 
presto aumenterà. In edicola il costo di un numero del 
«New York Times» nisso sarà di tre rubli (nella federazione , 
russa, da maggio, il salario minimo nella imprese di Stato e 
la pensione minima sarà di 900 rubli al mese). ».. - ,i " 
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Negoziati a Washington 

Arabi e israeliani parlano 
Ma sono scarse le speranze 
di concreti passi avanti; 

WM WASHINGTON. • Dopo ' 
una pressante sollecitazione '• 
americana a spremere qual
che risultato concreto da una 
trattativa che si trascina da •" 
sei mesi, israeliani e palesti
nesi sono tornati di Ironte gli ? 
uni agli altri a Washington • 
per l'ultima tornata di collo
qui in programma nella capi-, 
tale americana prima di '• 
quella che si svolgerà a Ro
ma a data da stabilirsi. All'ar
rivo al dipartimento di stato i • 
delegati israeliani non hanno 
fatto parola, mentre la porta
voce palestinese Hanan Ash- -
rawi ha detto che la sua parte 
«è assolutamente decisa que
sta volta: arriveremo a qual
cosa di concreto». In termini • 
analoghi si era espresso ieri 
al suo arrivo a Washington il 
capo delegazione israeliano, 
parlando del proposito di 
conseguire «progressi sostan
ziali» e accennando a una " 
nuova proposta, del ministro 

della difesa Moshe Arens. 
Arens ha detto che gli • 

israeliani hanno giàawiato i 
preparativi in vista di queste ' 
elezioni, ma perchè il proget
to vada avanti occorre l'ade
sione dei palestinesi, che fi- ; 
nora hanno posto come con
dizione irrinunciabile che [ 
una consultazione elettorale • 
costituisca la premessa perla " 
costituzione di uno stato in- ;• 
dipendente nei territori occu-1 
pati, cosa di cui gli israeliani '<• 
non vogliono nemmeno sen- s-
tire parlare. Più tardi uno dei •' 
delegati israeliani, Yossi Ben-
Aharon, ha negato in una di- -
chiarazione fatta ai giornali
sti che il suo governo voglia 
solo guadagnare tempo ed 
evitare anche la minima con- • 
cessione in vista delle elezio
ni generali del 23 giugno.. 
«Siamo venuti qui con un y 
mandato, e non è il mandato " 
di tirare per le lunghe», ha • 
detto. 


